
Jonata Sabbioni – tre inediti

Descrizione

sabbioni jonatasabbioni jonataImage not found or type unknown Jonata Sabbioni nasce ad Amandola (FM) il 
10/07/1985 e vive a Fermo. È ingegnere edile. È direttore del periodico di attualità e cultura lAforisma e 
redattore della radio on-web Radio Incredibile. È membro dell’Associazione culturale Osservatorio 
C-Miniera e redattore della rivista di cultura e attualità Quid Culturae. Si occupa di promuovere la 
poesia attraverso iniziative pubbliche in Italia. Ha pubblicato i libri in versi Al suo vero nome (Forlì, 
L’Arcolaio Editore, 2010) e Riconoscenze (Ibid., 2015).

Jonata Sabbioni

(inediti)

*
sabbioni01Questa collina e il tuo sguardo,

mi apparterranno sempre
e meno ogni giorno. Quando
le parole della giovinezza
s’abbandonano, le frasi eroiche
si dimenticano, soltanto forse
rimangono i gesti e i suoni
delle vecchie stanze vuote.
Le speranze vengono tradotte
ma rimane la sofferenza e le vite
si mescolano ma rimangono
disunite e ancora dicono
ma pure occultano perché
il tempo non passa del tutto
e restano le colpe e tutto resiste
e certo non si può dimostrare
ma tu c’eri e già m’appartenevi.
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*
sabbioni02

Gli alberi hanno più di noi
il senso della crescita. La vita
loro è in due direzioni
perché non basta il tendersi
al cielo se poi non si tenta,
vivendo, di spingersi al fondo.
Gli alberi hanno più di noi
il senso della speranza
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perché si possono cercare
anche disallineati, anche lontani,
e disposti in mondi separati.
Possono toccarsi e unirsi
i destini – almeno per un po’,
almeno per ora – e anche
di nascosto, nell’oblio della terra.
E lì ciechi sfiorarsi all’oscuro
di tutti perché nessuno li vede,
e l’unione può essere invisibile
e disperata perché nessuno crede.
                                                 (a Filippo Davòli)

*

Partimmo perché era giusto
recidere il tempo del sogno
e niente sentivamo oltre
questo nostro terrore e il cieco
universo profondo di gioventù.

Soltanto volevamo stare
racchiusi e dispersi e darci
un riparo nell’ombra, dentro
i corpi che soffocano la voce.
Dirci che potevamo credere
quando tutto crolla. Niente
sparisce e questa mia parola
può ancora cercarti, creatura…

Jonata Sabbioni nasce ad Amandola (FM) il 10/07/1985 e vive a Fermo. È ingegnere edile. È
direttore del periodico di attualità e cultura lAforisma e redattore della radio on-web Radio Incredibile. È
membro dell’Associazione culturale Osservatorio C-Miniera e redattore della rivista di cultura e attualità 
Quid Culturae. Si occupa di promuovere la poesia attraverso iniziative pubbliche in Italia. Ha pubblicato
i libri in versi Al suo vero nome (Forlì, L’Arcolaio Editore, 2010) e Riconoscenze (Ibid., 2015).
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